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LI BRO S E C O N D O .
D E L  M E T O D O  D I  D O R A R E  , E D  I N A R G E N T A R E  

I N  D I V E R S E  M A N I E R E  .

Siccome le Vernici altro non fono che una 
materia, la quale, fatta con arte ed appli­

cata a ciò, che fi vuoi applicare, rende una fu- 
perficie diverfa da quella, che moflravafi, e di 
rozza e poco gradevole che era , la fa diventa­
re vaga , bella', e di maggior pregio ; così dif- 
dicevol cofa non panni 1’ aggiugnere in fecon­
do luogo, e porre in quello Libro il modo, che 
praticafi nello indorare , ed inargentare diverfi 
metalli in varie e divede fogge > imperocché 
anche in tal modo fi viene un fondo a coprire, 
il quale, coperto che ita , non potrà non a me­
no di elfer più vago di quello che era , ed alt’ 
occhio altrui più gradevole comparire. Vero è, 
che in quello genere di cofe v’ hanno artefici 
d’ ingegno, che adoperando quotidianamente , e  
bene", non abbifognano delle mie inflruzioni : 
Tuttavoita , ficcome a quelli tali non intendo 
io di parlare , e di fcrivere ; così quello , che 
appreffo farò per dire per riguardo al mio im­
pegno , intenderò che debba fervire a puro di­
vertimento di certe curiofe pedone , le quali 
di ogni cofa c e r c a l i  fapere ; il perchè ,  a con­
tentamento di quelle, m’ ingegnerò, guanto per 
me fi potrà , di pubblicare divetfe notizie , ta­
li , quali mi fono fiate per altri date , onde fod- 
disfare fi pollano. Avrei defiderato io ftefiò che 
pure e femplici, quali fono, dal mio fonte ori- 
gin traelfero ; ma perchè niuna cognizione ho 
io , e niuna capacità in tali materie ; così a
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